
LA PROPOSIZIONE CONSECUTIVA 

 

• La PROPOSIZIONE CONCESSIVA indica  la conseguenza o l’effetto espresso 

nella reggente.  

• Di solito, la conseguenza è anticipata nella reggente da un avverbio o da una 

locuzione avverbiale (es. così, tanto, talmente, a tal punto, in moda tale) 

oppure da un aggettivo (es. tale, simile, siffatto). 

• L’antecedente e la congiunzione CHE possono anche essere uniti in un’unica 

parola o locuzione (es. sicché, cosicché, così che, di modo che, al punto che). 

 

• Può essere di forma: 

 

 

ESPLICITA → introdotta da: che…. + verbo all’indicativo, congiuntivo, condizionale. 

     ES. È così cambiato (princ.) / che non lo si riconosce più. (prop. Sub. CONSECUTIVA) 

 

 

IMPLICITA → con: da, per  … + verbo all’infinito; nella reggente sono anticipate dagli 

avverbi o dalle locuzioni avverbiali: tanto, così, in modo tale o dagli  aggettivi: tale, 

siffatto. 

     ES. Marzio è così preciso (princ.)/ da essere perfino esagerato.(sub. CONSECUTIVA) 

 

 


